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GIORNATA MONDIALE DEL RICORDO DELLE VITTIME DELLA STRADA 

 
CONVEGNO NAZIONALE 

 
Mercoledì 9 novembre 2011 - Senato della Repubblica 

Roma Via della Dogana Vecchia, 29 
Sala Zuccari - Palazzo Giustiniani 

 
La strage stradale ed il 150° anniversario dell’Unità d’Italia 

I diritti delle vittime e la riforma dei reati di omicidio e lesioni stradali 
 
 

INGRESSO SU PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 
 

I messaggi del Presidente Napolitano per i 150 anni di unità, nel loro significato, sostengono la nostra 
iniziativa:“L’Italia tragga forza dai 150 anni di unità… Le celebrazioni di quest’anno diano a tutti senso 
di responsabilità… siano la chiave per superare le prove difficili che l’Italia ha davanti”  
L’ONU e l’OMS per il decennio 2011-2020 chiedono ai Governi di ufficializzare i piani per la sicurezza 
stradale ed un impegno unitario sostenuto da una “vision” ambiziosa: prevenire l’incidente è per l’AIFVS 
obiettivo più facile da raggiungere se a motivare gli interventi sono non le esigenze burocratiche ma il 
dolore, il  peso umano della strage e, tale modalità di approccio, che caratterizza questo incontro, potrà 
meglio sollecitare comportamenti responsabili alla guida e nelle decisioni.  
Mobilitiamoci tutti in questo anniversario all’insegna dell’unità - associazioni, società civile, istituzioni - 
perché i problemi ci appartengono ed attendono da ciascuno di noi una risposta. 

 
 
 
 
 
 
 
                          
 
 
 
 

 
 

 
Ridiamo integrità ai colori della nostra bandiera 

 
UNITI E RESPONSABILI! 

 
PER FERMARE LA STRAGE STRADALE 

SOCIETA’ CIVILE ED ISTITUZIONI INSIEME 
                                               



ore 8.30  registrazione partecipanti 
 
ore 9.00  Introduzione ai lavori del convegno 

Giuseppa Cassaniti Mastrojeni - Presidente AIFVS 
Lettura di alcuni brani del testo teatrale “La Maternità offesa” di D. Boretti 
Ornella Grassi, attrice - Sergio Ciulli, attore 
Indirizzo di saluto del Presidente del Senato, Sen. Renato Schifani 

 
ore 10.00   Tavola rotonda 
   a) Il codice della strada e il Piano di iniziative per il decennio 2011-2020 

Modera: Carlo Cavicchi - Direttore Quattroruote 
Intervengono 
Sen. Angelo Maria Cicolani - Questore del Senato  
Giuseppina Lecce - Dirig. Min. Salute, Coord. per l’Italia Report sicurezza strad. OMS 
Invitati:  
On. Mario Valducci - Presidente Commissione Trasporti della Camera 
Sen. Sergio Zavoli - Presidente Commissione Parlamentare Indirizzo e Vigilanza Rai 

 
ore 11.00   b) Le riforme necessarie per la garanzia dei diritti e delle facoltà delle vittime della 

strada sul piano costituzionale e processuale e il reato di omicidio e lesioni stradali 

Modera: Gianmarco Cesari, avv. AIFVS e Presidente Osservatorio Vittime 
Intervengono  
Augusto Balloni - Presidente Società Italiana di Vittimologia 
Giacomo D’Amico - Prof. associato di  Diritto Costituzionale Università di Messina   
Roberta Angelilli - Vicepresidente Parlamento Europeo 
Giovanni Fiandaca - Prof. ordinario di Diritto Penale Università di Palermo 
Maria Monteleone - Procuratore Aggiunto Tribunale di Roma 
Guido Salvini - Giudice Tribunale di Cremona 
Giovanni Conzo - Sostituto Procuratore Direzione Distrettuale Antimafia  
Dario Vangi - Prof. Facoltà Ingegneria Università Firenze - Comitato Scientifico AIFVS 
Stefania Guarnieri - Presidente Associazione Lorenzo Guarnieri 
Invitati:  
on. Bruno Donato - Presidente Commissione Affari Costituzionali Camera     

              sen. Carlo Vizzini - Presidente Commissione Affari Costituzionali Senato 
              on. Giulia Bongiorno - Presidente Commissione Giustizia Camera 
              sen. Filippo Berselli - Presidente Commissione Giustizia Senato 
 
ore 13.15  Dibattito  

invitati: 
prof. Gianfranco Azzena - Presidente Consorzio Veneto di Ricerca,  
on. Daniela Santanchè  - Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
on. Silvia Velo (PD) - Vicepresidente IX Commissione Trasporti 
on. Giacomo Terranova (Misto) - IX Commissione Trasporti 
sen. Felice Belisario (IDV) - XII Commissione Igiene e Sanità 
on. Claudio Barbaro (FLI) - VII Commissione Cultura Scienza e Istruzione 
on. Carolina Lussana (LNP) - Vicepresidente II Commissione Giustizia 
sen. Luigi Li Gotti (IDV) - II Commissione Giustizia 
on. Mario Tassone (UDC) - I Commissione Affari Costituzionali 
sen. Walter Vitali (PD) - I Commissione Affari Costituzionali 
avv. Domenico Musicco - AIFVS Foro di Milano  

   
ore 14.15  Conclusioni 

invitato on. Roberto Maroni - Ministro dell’Interno 



 
Far convergere l’attenzione delle Istituzioni sulle riflessioni e sulle proposte dell’AIFVS che, 
seppur comunicate alle istituzioni, sono rimaste finora disattese: è questo il motivo che ci ha spinto 
a riproporre nel presente convegno temi già trattati in precedenti incontri. Pur non sottovalutando 
l’impegno del Governo sui problemi di interesse delle vittime, l’AIFVS - quale organismo di base 
rappresentativo dei loro diritti - sostiene le istanze di prevenzione e di giustizia che le stesse 
ampiamente reclamano, e le ripropone forte della convinzione che i tempi per il cambiamento sono 
maturi e sostenuti da un ampio coinvolgimento sociale. 
A tal fine, l’AIFVS ha già ottenuto sulle proprie richieste ampi consensi nel territorio, attraverso la 
raccolta in corso di firme e di delibere dei consigli comunali. 
Si tratta della certezza della pena, sia per l’omicidio e le lesioni stradali - per i quali l’AIFVS pone 
al centro dell’attenzione l’assunzione “irragionevole” del rischio - sia per l’omissione di soccorso. 
Ma si tratta anche di tutelare tutti i rischi che si corrono con la circolazione dei mezzi di trasporto, 
di riconoscere il danno alla vita di chi muore subito, la pari dignità processuale tra vittima ed 
imputato e l’estensione di ogni garanzia alle vittime dei reati di cui agli artt. 589 e 590 c.p. 
Le richieste sono contenute nella proposta di legge C. 3274/2010, ferma ancora alla Camera; nella 
Mozione conclusiva del Convegno sulla Giustizia dell’AIFVS del 22/6/2010; nel testo della 
raccolta firme attualmente in corso. 
Se per un verso è disarmante constatare che ci troviamo ancora a sostenere richieste già avanzate 
negli anni passati - le proposte di legge C. 1885/2001 e C. 2690/2002, le mozioni conseguenti a 
manifestazioni e convegni nel 2003 e nel 2007 - per altro verso appaiono ancor più consolidate le 
nostre convinzioni: in uno stato democratico, gli organismi di base sono interlocutori delle 
istituzioni, e le loro richieste non possono essere ignorate. Discuterle permetterebbe di recuperare le 
istanze di civiltà che esse contengono, e che stanno alla base delle nostre proposte: recuperare, in 
Italia, il valore dell’osservanza della norma e l’uguaglianza dei cittadini dinanzi alla legge. Si tratta, 
nel nostro caso, di: 
- dare un peso adeguato ai comportamenti illeciti da cui derivino conseguenze lesive di beni 
fondamentali, partendo dalla considerazione che essi sono spesso frutto di una scelta ingiustificata 
di trasgredire norme precauzionali, poste a presidio di fondamentali beni giuridici. Sottovalutare 
tale dato, che esprime già la volontà di trasgredire, per ricercare ulteriori elementi soggettivi, spesso 
opinabili e fonti di giudizi totalmente opposti, è un percorso che rende tortuosi ed ingiusti i 
processi, utili certamente alle diatribe avvocatesche, ma non anche alla giustizia e tantomeno alle 
vittime; 
- modificare l’articolo 111 della Costituzione, per risolvere l’evidente conflitto che questa norma 
crea rispetto ai principi fondamentali. È evidente, infatti, che un processo penale che estromette le 
vittime non riconosce il fondamentale diritto alla giustizia, così violando l’art. 2 e il principio di 
contratto sociale su cui è basato ogni Stato democratico, nonché l’articolo 3, che sancisce 
l’uguaglianza dei cittadini dinanzi alla legge; 
- recepire la normativa europea riferita ai diritti delle vittime, dall’istituzione dei centri di assistenza 
per le vittime alla partecipazione dei rappresentanti delle vittime negli organismi che trattano 
problemi che le riguardano; 
- chiedere che vengano ufficializzati i programmi di Governo per la sicurezza stradale per il 
decennio 2011-2020, come indicato dall’ONU, per potere collaborare, disponendo anche di 
proposte. 
Si tratta, infine e prima di tutto, di proporre un approccio diverso al problema della strage stradale: 
partire dal peso umano della strage, dal dolore che essa produce, per stabilire interventi adeguati a 
raggiungere il grande obiettivo di “prevenire l’incidente stradale”, per maturare comportamenti 
responsabili alla guida, per costruire insieme, società civile ed istituzioni come ci indica la nostra 
Bandiera, civiltà e democrazia. 
 



Con il Patrocinio di: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In collaborazione con: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si raccomanda la prenotazione via email entro il 4 Novembre 2011 
Per l’accesso sono richieste giacca e cravatta 

 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA DEL CONVEGNO 

AIFVS via A. Tedeschi, 82 - 00157 Roma 
Tel. 06.41734624 - fax 06.233216163 

info@vittimestrada.org 
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